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.Sua Eminenza discende l' alt11re e s' locam• 
• · mlok aH' ambone. l più lontani . vorrebber~ 

glfadkgna'té nn passo almeno in avanti, ma 
'. toro~·. impostllblhr. Tutti fanoo dì necessitA 
·· vlrt~; e. speranQ obe la parola del Onrdlnalo 

... arriverà. pJu lino a loro. Non hanno a do· 
lers~ne d'essere. in posti lontani. Sua Emi­

.. • nenzu. hà. incominciato il ano dire, con voce 
wVIbrata e .cosi. ohi ara o be In ogni angolo 

pMssl··r!lccogllere ogni sna p11rola. 
·&!l'ma, antica grallileoza gli f11 imponente 

spettallulo, dire Il Oardinnlo, Roma cattolica, 
"·"la..presenl!a, In parola del Papa gli produsse 

al euore tale impressiono · obe non gli è 
pos~lbile dèsorlvere. E là fra q ne li Q gran­
d~izè,' 'l'à' ai piedi "del Vicario di Orlato, 

'ì:J::·ììt.fmedita'Vll; si•sèJ~ti,va so$pioto da un vivo 
dès)del'io. di partecipare ai suoi llgli q oel-
1' emòzlobe cbè ')lrò'Vava, agognava il mo­
mento di -rltol'ilare -in me!zo ad essi per 

_ dh· .è loro tlbe il Vicario di O riso li ama 
don nniore dì' predilezione, per dir loro obe 

"'il V-ioarlo.Ldi Orlsto Il. benedice. Sua Emi· 
i\'•nenza r.in~trazla quindi delle dimostmziool 

'•d: à'ft'ettò• con. o n l · fn accolto al suo ritorno 
d.a: Roma. Djsse che risKuardò quel solen· 

•' ''lliBlllln? Incontro .come In più stupond11 
•V·li'ÌI!.nlféstazione dell~ .fede Venezlau"; che 
· -··ne•• •provò memviglia.e consolazione; senti 
'" quanto potent~ sia. e IIJI'etto che lo (ega 111 

· Papa ed ai Veneziani, quanto potehte sia 
lll.vincolo fra. Roma e Veoe7.ia fra il Papa 

.,,ed .. : i , VeQeziani •. JliÌ brillò .allora v;enezia 
efolgoregglante neUe sue glorie; redivivo 
quel ip.opolo. che polli) iine galee, colle sne 
leggi portava dovunque la vera civiltà.; 

'' .,che. colle sue vittorie contro gl'infedeli, 
coL suò,. ~el!i . contro, l' er'esie aiutava ·la 
Qhi«~St+, riponeòdo Jm i principalissimi suoi 
desideri quello di arricchirsi con santa. 

'•'fl s~l.l~9ì,tudlue di corpi di Santi. 
',.., •lì ,, -<l li· Ìlvviva, i c~rdlnli saluti eh o a Lni 
; .•, ; redneé da \toma. tt1,batava. Il popolo vene­

'~iauo; gli facevi1no. ripetere i o cuore : 
, « ece.o In fede del mio popolo; ecco .la fede 

r; de)ìa ·città· sorta 11" l)"ledi d' òna croce e 
. ,·a:::!i~a i~maglne di .Maria » .... , · 

·· «·Vidi, diss6 quindi con voce· commossa, 
:vidi il ,Santo Padre Leone Xlii ; lo vidi, 
~(li.. -parlai, il enor mio sl avvicinò all'a­
'nimo s11o nobl_lissimo ... e mentre gli parla v o 
di V!.li miei: figliuoli,. sapete come vi cbia­
inavàì'll' .. Sànt.o Padr,e Leonel vi ekiamav•L: 

.· '1 I,, miei buon.i vene~iani, .il. buon popolo 
; ' ,. di· Venezia ·. · 

Sna Eminenza v.iepplù, conuu~sso. per 
. r allégr~zza che traspat·iva dall' impon~nte 

.. 1:, uditorio;· soggiuus~. di. noo avo(' forza suf· 
•:llolente:a descrivere ciò cbe provò aipiedi 
· del' Papa; :a• ripetere ciò cbe il Papa 141i 
; diss~ eon pensieri· robustissimi e sublimi. 

Ricordò che il più vivo desi•iHio del' Papa 
è .questo di poter str.i:1gere tutti l suoi 11, 

,,gli •,iu 'un amplesso d a.~Dore; .che 1l Papa 
, , 'è ,tutto preoccupato dell' littn~l~, società e 
, .ebe ,brama ardentemente vederla ritornare 

alla Ohie.S!I ;Solo rifugin .e· sa.lv~zza della 
:!a.miglia,:,delle. nazioni e dei troni. 
' . Disse cbe il Pl\pll pianse, ehe l' addolora 
'eclo .stringe di stra~iante mes~iz111 il pen­
siero degli ioMiei .che si lasciaao trasci-

" ·n are • eontro .la Ohiesh. Descriss~ la camera 
.;,:secrota. del Poote~ce, qùelln· cameroccia 

ninile q naie potrebbe avor)a i.l p'tù semplice 
privato; cameretta testi muoio ocoatt<1 di 
t.aote lagrime, di .~~ati dolori; cameretta 

. .... . dove il•Santo P11dré lavora indiJfessameote 
.··""","···,,,,non'd'''àft'rò' solleéito che del' pubblico bene •. 

,{ 

···<~..Leone, Xlll esclama il Cardinale, no~ 
· 'è• .conosoiuto. Ooooscerlo e: no{! 11marlo è 

"'·~ illìpossibile a nn onore che senta ... ~ O ono 
1 ~cetlo' ed odiarlo, sa1 ebllbe cosa· mostruosa 
che pi'ovel'IJbbe. in cb! ogasse di farlo, una 
assoluta mancanza di principii e di all'6tti 

·: nel .c'òorìi » · · . . . · · 
:~:~:;11. d·~l;;;~. lo tribolazioni del Papa, veu­

'•/: gono> leniti• dal conforti ebe gli porgono i 
1 figli fedeli' .. 11 buon popolo veneziàno va 

anòovarì1to fra. qnasti. Il Pupa volle PN· 
· .milire adunque i Veneziani della loro fellr, 
'de.l.' ~~ro .àiuore al Vicario di C nato oleg· 
geodo alla grao~e. dignità di principe di 
Santa ObicS.a, il loro Patriarca. Il nel consa-

nctar!l il novello principe della Cattolica 
Chiesa;• il. Papa. godev~ d.~l preseotito gnn-
3io dei bnoui veneziani. . · 

·' ".::.:. L' nmillà del Cardinale trasparisce a 
' qjlilsto ·.punto ·In tutta la sua maestosa gran· 
.ilezza' o .santità. Sua Eminenza ricorda gli 
. ufftzi inerenti. O. queii'OoGre; IIDDienta se 
stesso e fa risplend~re la bontà. del Ponte 
·ftce d pr~mio ijovuto alla devo~io11o dei 
ven~ziani verso la Chil!Sa. La porporll è 
pitrte della veste nunz;al~ dt cui si COi·rtl 
la CbièS~ per pjactt'e ul suo !l•letto, t•d 
égli il l'&trinrcu, accettò ed wdo;sò qut•llu 
vesti uon p~r se ma por le catt.;dm su cui 
siede. E gh ricorù~rà qudla purpom i pa· 
~imenti di Cristo, i iJaiÌlp~uti del Vicario 

• )_c;j, 
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di Orlsto, godrà qui'ndi nelle sna umilia· 
zloui di essere partecipe di q neL patlmonti. 

Sua Emlneu~11 loda e ringrazia il Oapi· 
tolo, i R. R. Parroci tutto il clero; dice cbd 
tutto spèra sempre nel loro aiuto, e che 
poruiò meno lo spaventa l'altis~ima dignità 
a coi fn elevato. Non ba desiderato l'onore, 
ma ha obbedito al Papa accettandolo. 

Passa quindi a lodare e ringraziare ii 
laicato eattoEeo. • Tutti lo vedranno con 
me, poiohè il Sommo · Oa.po della. 
Ohlesa. lo conosce, di quanto ninto sia 
nlla Chl~sa il lair.ato cattolico. Sqgginnge 
che i tJomitati Patroceblali, le associazioni. 
cattoliche troveranno sempre in Lni un. 
padre affettuosissimo, od Egli troverà in 
essi l dilettissimi figli. 

1
aoggiunge: «il 

passato mi é caparra de l'avvenire~ » Ili­
mostrò eom' è bella, come è santa e potente, 
quindi nee~ssaria l' unione del. Vescovi al 
Vicario di Cristo, al quale coi V:eaeovl. si 
uniscono tutti l fed~ll. Ohi nse accennando 
come importi ·conservare t11le unione per 
eonserv11ra la fede; come dobbiamo essere 
disposti a tatto per difend~re la. nostra 
f~de, oome per la fede di · Oristo dobòiamp 
esser anche pronti a dare CQme i. primi 
fedeli. il nostro sangue.· 

Tutto' H discorso di coi ne abbozzai In 
brutte f•1rme alcuni eenni, fu ascoltato .col 
più religioso Mllenzio. . 

L'apostolica benedizione impartita dal­
l' Eminentissimo chiule'" la solenne. e 011ra 
festa religiosa. 

Dovrei ora darvi cenno del rièevilnento 
solenne (') conces>o da sua .. Entinènza ai 
Oomilàti · Parroecbiali ed alle altri' associ n· 
zioni calto\icbe, ma mi risparmiò dallo 
scrivere· poichè fra i rappresentanti d~i 
comitati diocesani delhi Vtmeta Regione,. 
vidi pure il rappresentante del Ooìnitato 
diocesàoo di U(line, nostra veeehla. cooo·­
scenza. 

Lascio 11 lui adunque di colllpletare la 
mia relazione~ 

M •. 

(') La oovrabbondanza di materia ci obbliga a ri· 
mandar.e a domani un ~anno di quel ricevimento. 

Il Veneto Cattolico per festeggiare il 
ritorno da RC\Dilt dell' Em. C!lrdlnale Pa­
triarca nscl ingbirlanda~o, con un b)llllssìmo 
ritratto ili tografieo di. S. E. 

L'alleanza ttalo-~ermanica e J Darfitl m Italia 

Il eorrlspondellte romano del Journal 
des Débats dà il segu~nte giudizio che 
ci sembra mollo assennato SUIIII possibilità, 
die .nn' alleanza italo-germanioa e .sùJie con· 
dizioni doi partiti in ltal ia. Ecco le sne 
parole: · . ' 

« De\. resto .1' Italia può allearsi agl' im­
peri gor.maoici per un tempo e con ·uno 
scopo dete1:minato. Ma nn alleanza dure· 
vole ~arebbe dtfftclle e ciò per ·ragioni 
d'ordine morale. 

E' evidente che gl'imperi germanici 
entrano ogni gi<Jroo nn poco pitì nella. via 
conservatrice. Il cammino cbe segue il 
signor Ili Di~mar.ck con lentezza, ma ·con 
risoluzione da tre auni a questa parte, è 
ben chiaro. In Austria si va nello stesso 
senso. • 
• ·' Ora la monarchia Italiana è . condan.nata 
al 'liberali~mo in porpetuità, particolar· 
mente dopo la rif(lrma elettorale: I ~on­
servatori, italiani sono, In massa, se non 
clericali, almo no cattolici.: 

L'antico ·partito moderato vo1 rèbbe beo 
esHere il p11rtito conservatore; m:1 ·puichè. 
non riesce ad int~odersi cou i cattolici, ri· 
ma!le uu partito d' offichili senza soldati. » 

Jl conte Solaro della Margberitn, nel 
suo im)Jortantissimo libro cbe ha per ti· 
t o lo :. L' uomo di Stato, cosi oli piogt' con 
tutta .ver.tà 1 moderati che si atlt'ggiano 
11 co.nservatori o a li h~rali. « l moderati, 
egli scrive, prendono qualche volta nome 
di conservatori: mu elle cosa conservanof 
Ordinarlam~nte i l loro scopo è di couse1· 
v are il potere q UtlDdO lo banno an:enato: 
per giungervi dàn.no·mano alle rivol,nziooi, 
ma q n)lndo col fa v oro di q n este lo con· 
segOQil01 ,DQO Vorrebbero cbe. progr~dissero 
p1ù oliro, 

« In riò sta la prova dellà loro inet· 
tuzza m<•ntro fi,ora in OCBsun pae~e non 
•MIO mai nus.;,ti a far a lungo trionfale 
11· loro ~i.~!.« ma; m:nmwuo sempre riescon" 
a cop$l'I'Vare ;ò NltlSBi io carica, scavalcati 
<l!li loro o1uu1J, 

~ Nilll llV~ndo c\Juvin~ionì proprie e po. 
sitìve, pussauo cgn noa gmnde facili&!\ dtl 

------
un r.~!J]po all'altro sempre per cmnnrvare 
o· ricnperaro il potcr~i e .. rinnegànb oggi 
ciò che ieri 11ncora propùguavano). ' 

Par di leggere lo questo poche parj)le 
la storia presente del partito moderato in 
lt111ia, 

Seri v ono da Roma, 14 aprile, all'Unione: 
Ho visto circolare d i nuovo Rni giornali 

liber<1lì la notizia elle un famoso banchiere 
francese aVI'ebhe offerto 200,000 fmucbl 
por. l~ Obolo di S. Pieti'O B\1 an~bbe con 
temporaneamente chieslll. nn' udienza. dt\l 
B. Padre, il qoalo ri6ntò l'o !l'orta e negò 
l'udienza. La noti:r.ia è vera, ma rimonta 
all' IÌono ocorso, ed a sno tempo v o ne 
parl11i , facendo · degnamente risaltllt'o la 
prudenza., l11 dignità e la sapienza del 
Sommo· Pontollce, cbo nvtlva saputo scoprire 
lo scopo di questa oJfet'ta:,, di questa do· 
manda, soopo esclusivamente i$plrato dalla 
speoulazio.ne. Questo banubiere non è altri 
che il signor Frémy, il quale prima di 

· combinare il noto affare della compr11 del 
giornali libel'llli, av,•va tentato di sfruttare 
il campo cattolico coll' appò~gio d~l V ati· 
eauo, se fosso rius'llto a trarlo nella sua 
rete: Fallo fiasco da questa 'parte, Il Freiny 
si voltò dii qnt~lla dell' Oblit'gbt o c11mpa· 
goia o fece poi anobè qni quel mezzo fta, 
sco ohe tutti s~noo, •causa le -rivelnziooi 
del Secolo Il del fa l Capitate. fl•lpo tutto, 
anobe in questo· all'are r.bi ci ha fatto la, 
migliore, anzi una eccellente tlgura.1 è stata 
la 8. Sede. 

Il P; Denza at'Congresso di Torino 

oìale i 09mi degli. asae!lti. Levjlsi l.a 1eduta 
alle'or• :a:o:to. · · · ' ·· · 

Le grandi manovre 
Scrivono dK Roma ohi! quest' anno le gra~­

di manovre autunnali avranno luogo nella 
vallata del Tevere . 

Vi prenderanno parte due corpi d'armata 
contrapposti r: uno comandatò dal tenente 
generale Ettore Berto\è,Viale, l'altro co­
man·lato dal tenente generale Giovanni 
Bruzzo. ' 

U tenente generale Cosenz, 1'-Apo dello 
stato maggiore generale, avrà l'alta dire­
zione delle manovre. · 

Probabilmente sarìl chiamata. sotto le ar­
mi una. d~ li 'l clasai. in. congedo illimitato, 
quella. del 1856. · ' · ' 

L' Italia ad Assab 
i 11' ministro· degli· affad. 'esteri! onorevole 

Mancini, . ha. invitato l'onoravo e ministro 
·dei lavori. pubblici a p~oporgli uil isvettore 
del genio 'civile cl!e possa essere ·invuito ad 
Assab con inèat'icò di studiarvi un progetto 
di siotemazione del porto e delle. strade di 
quel nuovo poli8esso dell' Italia.con,pro.eeon-

. zioue sui territQri limitrofi, iniìialldo:Ji poi 
anche, i. la.vorj. ·, . · · 

TI ministro Bàccarini- avrebbe a questo 
, uopo. sçelto il com m .• Dionisio, il qualò pres11 
gill. parte ai lavori pél canale di S~ez. 

- Il mini~tro Mancini. presenterà alla 
Oamera fra br~v,e, tùtti gli atti concernenti 
il periodo delle ultime trattative diplomati­
ClP~ per il riconoscimento del po1sesso del-
l' Italia su Assab. _ 
· · Del resto facciamo nota~ oh e ancora il 

governò turco non ha· dotto su tal. questione 
la sua .ultima parola. (Jj potrebb!l.•easere il 
caso che l' lttllia· avesse fatto ~ i!OntUnnan-
zi l'oste. · 

-- .~oti'iie ·4JVé'r,•e 
, . Nell' ndl\mmza regionale dei cattolici pie· . . . 
mbnte~l· !':illustre ·Padre Denza favellava Quando verrll. ~~~. dtaO)JSB!one ~~~ &n'!>to 19: 
d · d · d d~ · 1 · legge sullo sorutinto d1 hsta, 11 Br10sch1 

e.lle sct.enze .e el mo .o. ~o .e. a~ovo arue intende proporra :~he sia ·sop,pressa)a vo· 
gh ~tud1_; d~1 · pr~.gress1 SCle~t!HOI .lu,_ ar.. tazione di 'ballott!\ggi0, e ciò per aaaicu­
moDia, a1 pnnc1p11 .della rehg10ne, e id~lla rare;una rappresentanza .alle minoranze . 
protoztoùe da,lla Oh tesa ~ccordata alle leJ· . -li movimento,d,el personale .delle prefet­
·tere, alle. arti. e~ alle actenze. Nel merl!o ,. •.ture si limita arichi~mare in servizio tre pre· 
•lyo, CJ,Oaudo rt.sorge~~no ad ~vve.nire. p1ù . fll~ti ~be er~LUo indisponlabilità, a traslocare 
lieto 1 prodotti deU tngogno, 1 ch1ostn ac· alcnlll collsJglie~i di prefettura ed a met-
eoglievauo quei· 1\otti coltivatori. delle t~rne i!l r~po11~. altri. · · 
scienz.e, ·e~ a. que.l ~odo elle tutti sanno, ...,. si, ~ta: p~11parando usa . rif~rma che 
la Cb te~~ ls~lra.va t,l. pennello •. d~l .B• An- autoriz11"'.i. ,\'leWPdi>ti di rendita al. pqrtatore 
gellco, J:11 Gwtto, d t Rall't1•1llo, rmvtgorha .a tram11.tarl\\ tÌl rendita. nominatiVa colla 
lo scalpello di. MiQhelangelo, subii ma va la semplice' spe~a . der bòl!Q, pel niì.ol'o' titolo. 
mente d~l divin(• poeta. · . 'r~Ie riforll!:a si f&.rebbè''per daoreto·rel\le . 

Le ·sci~nzé percorrono. un oammino di , ,,-: La.Le!J.U, scrive: · . 
immenso progresso, Senza di esae oon Il·. « Po~i~l~'? .. assicur~~e ~enz.a ,timore di e.s· 
vremmo potuto radunare iu poche ,ore. at· . ser!l. ·smontt,tl. , ~he, ,1 :mt~rvenuto :t:~~rco m 
torno ai venerandi .pastori subalpini il ]llgttto èst.11to. ~11!-bll,l~o m mass,l!Jil' dalle 
Dur.a Salviati, il cav. Paganozzi o parecchi potef!~e. ~nche,l,lngh*errl\ non ~~:oppone 
delle lontane regioni italiane, e ·Il Vere iu alcuni\, dlffico}t~~ ·. · . . ·•-•: 
pochi istanti la rispostn do!. Pontefice ·111 .·~. ~ Moden~, .nel ir colle!JIO ,fù elet~ 
nostrJ omaggio. (Applausi).. .: Tr!am ~progressJata, 'a ,OIIa~le ·fu. ,eletto Il 

, . . . . Valleg1a prog. con Totz 74o. Labìllfl ne eh-
Il l. D!lnza c~ntlh~a a dtsc~rrere co~ be .?19 : nulli 0 dispem: 48. , • 

molta. eleganza 'd t parole e· cb1arezza. .di, '" ;.. · · ' · 
ideo sullà necessità d'infondere il grande 
concetto di Dio nelle· ìnasHe popolari como ,. 
t!ello classi elevato, loro svelando nella na-. ,. 
tura il grand'è t~atto ·deliA meraviglie: .1lh 
Dio, nei nuovi, trovati la impront;~ dnl 
genio umano,, riftes80 della sapienza .del 
Signore. Imitiamo gli iufllesi, tb~, aulla 
porta della grande loro esposi~ione mon­
diale, dove erauo radunate le più ponon­
tose scoperte chimiche, sori.vev.IIUV: Gloria 

Roma - Il Comitato co~tituitosi. in 
· Ronl.à. pèr so!Annizzare questo giorno, dopo 
d'aver discusso, a lungo e dopo di aver 
fatti tanti progetti, ha finito come è !loto 
per concludere un bel nulla, 
' Intanto però si è fatto qualche altra cosa 
per iniziativa privata, e s' è,. conilltll una 
medaglia· a ricordanza di questo primo in excelsis Deo l 

Irniliamo il Duca Sal.viati, il quale allo 
~tesso Padre Denza ha esternato il desi­
derio ài erigere nei suoi podt•ri Doli sta­
zione meteorologica; il cbe vuoi d ile cbo 

· l'essere. presidente· olel Ooogressi cattolici 
non' sigJiiHca avversare In: scienza, ma se·, 
gnirla, prot~ggorlti,dill'oode•·lu Hu dovo la 
110S11ieuza lo per, mette. ( Vivissimi ap· 
plausi). E là da so quell11 specula, sog­
ginnse, quando potremo scergere ad oc­
chio nudo la OOOVII com~ta. Che Si IIOOUDZill, 
noi p~us~remo e rivolgeremo lo sguardo 
1dla cometa ebe sta noli' arme (\el l:lummo 
PoutPtice e gli diremo: . Noi siamo con 
voi! Noi vi· seguirHmO! (Triplice salva 
d'applausi). · 

IJo\•erno. e Pa.rla.1uento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Sedll\a d';.l giÒrno, 15 

Si dà. Mtura di una proposta di le~rge 
di V arè e P1erantoni per . cessione IÌ!Ja 
signora Salis-Scberade. del local~ dewanil\!e 
dell' ex-ooliegio medico'di N~poti, onde iati· 
tu i rv1 le scuole froebelliane. · 

Uiànovasi la votazione oli ieri, e risulta 
egualmwte nulla per mancanza del numero 
legale. '' · · 

S~ré.nno ·pubblicati nella Gamlta Uffì· 

centenario. · 
Esaa h~ da una parte, in ·rilieTo, l' im­

magine del pòeta: !llezz.o;buatp; Il nndo, colla 
coro111i d' illlorò' sulla 'fronte, '·e lo scritto 
intorno : « Pietro Metastasio romano. ,. 

Il rove~cio porta, qpe~~~ parole: L'anno 
cent~simò d~lla sna inclr'te'...- i, concittadini 
- ·xn·aprile' MDCCCLXX:X:II.,. 1 

Il conio è stato ~seguito assai bene dal· 
l'egregio artista cav. Oeeare Mosoetti, 

Questè medaglie, in bronzo, saranno messe 
in . vendita, e ·l' incasso sarà · versato nel 
foodo Plll mooumento·'.ohil•dovrà erigersi al 
poet11. Tra copie poi .in bronzo dorato, ar· 
gento· e brònzo saranno presentate, in ele­
ganti astn·cci, al• re Umberto, a S. M, I' im­
pe1·atore q'Austda.-Ungh~ria ed a Leone XIII, 

Livorn,o -Il soldato Garino, fe­
dto dorJ?.eJliC!\ B\lfl!- . di pugnale nel . petto, è 
sempre m .$tato p1utto~to .. grave. Il soldato 
Castagnerl, ferito nella. ;~ano, sta meglio. 
Gli altri sono in via .di, guar~ione. 

[n tanto ~tlla. pref«Jttura. si procede ad uoa 
inchiesta per f~r luce su questi )lrutti fatti, 

La Gal/setta Livrrm~se dice nhe sono in­
tel'rogate persone di ogr:ìi conpi~ione e 
partito politico; .e si qpmanda loro cosa Ti· 
dero, se credono che nel moto suddetto sì 
nasoond~sse qualche idei\ politica, o se il' 
moto fosse prepara~o di. lunga mano, e fi. 
nalmente se rite1,1gono che potesse essere eYi-
tato. ., , 

Milano - Secondo le tooi che cor­
ronò il Catìero, · or IIQOil poo~i 8iolllli ~trrv• 



stato in:G'iUi~ria vittllrl~ Enianuelll, sar~bbe 
un 111eriij ~r l'l~lia: degli inoornazio]~ali· 
ati, e l' arresto d1 lu1 eollegberebbeai ad 
una vasta trama ordita a Londra. 

l:''érrara - La rinomata f&.bbriea 
di saponi a Pontelagoscuro della ditta Turchi 
Chiozza e Comp. e stata Clllllpletamenoo 

, distrutta da un inc.mdio. Vennero. salvate 
solo una . .locomobile, alcune macchine di 
compressionè, tutto il rusto dell'immenso 
materiale restò preda dt~lle fiamme. 

I tetti · oadendo seppellirono tutto, e il 
fuoco lperletrato nei sotterranei ricolmi di 
grassi, soda\ e altre materie infiammabili 
compiè in 'una smisurata fornace 11rdente 
la sua opera di distruzione che nulla 'false 

' a frenare. · 
· Centinaia di povèri operai dopo aver es1i 
pure inutilmente lottato per strappàre ~l 
vorace ele!he~to ,quell'opificio .eh!! d~va il 
pane ad ~ss1 ed alle, loro fam1ghe, s1 tro· 

, vano ora alla mercè dell' altrui compassione. 
L' opifiòio e tutto il materiale erano as-

sicurati. . 
. Ii danno' si fa a1cendero ad un milione. 

Palermo - I fogli liberali di Pa­
lermo comiuciano p. J!Brlare di dlm&ti ii· 
nanziarìi in quel 'MumoiJlio, e propongono 
gi~ la soppressione della fetta di S. Rosalia. 
Eft'etti delle inv~ttive garibaldrBChe. 
Torino - I liberali di Torino, stiz­

ziti per lo splendido successo dal ottenuto 
Oongresso .Oattolico piemontese e dalle feRte 
inaugurali. del monumento a Pio IX aveano 
organizzato ,Per ieri domenica, una dimostra 
zione anticlericale. 

Firenze - Leggiamo nei •iornali 
di: Firenze : 

·' ' · Ieri sera dopo le 6 una terribile burrasca 
accompagnata da tuoni e fulmini si scatenò 
ili Firenze; La grandine, della. groqezza 
delle nocciole, cadde con una forza inde· 
SQl'ivibile; e le strade ne rimasero letteral· 
mérite piene. Sappiamo che la burrasca ha 

; , ,prodotti . danni non lievi nell!l pianure di 
liesto e di Prato, dove la grandine, henchè 
meBColatil. coll' acqua, è caduta in quantità 
atraordinaria. 

~·~-----------------------
.J3JST:;EJRO 

1 •Francia 
Leggesi nelle Tablettes d' un spectaf,(jur: 

. c. Pa~e90~i sindaci ai sono nettamente ri· 
fintati,' malgrado le intimazioni delle auto• 

, .. rità,,anpel,'iorJ, a fare.affiggere nei ri~pettivl 
" Oòinòoi . il• "lesto della legge. sull' insegnn: 

mento primario. . c In altr~ località. i manifesti sonÒ stati . 
strappati il giorno ~ppresso àlla loro affts 
sione .... · ' 

'.:... ·Là· Deè,lmtràlisation scrive : Per de­
ferenza .verso i radicali n· governo francese 
è deciso a riconose.ere loro un ea11o offi ·. 
r. i aie e )egl'le sotto il ~~me di sindaco· di 
Parl~l. Il signor · Floquet prefetto della 
Senua ed il ministro dell'interno lavorano 
ciascuno da parte sua ad orgl'nizzare q ne· 
sto nuovo potere dello Stato, bforzaudosi 

·di rldurne al minimum le attribuzioni. Le 
q!le~~jooe piiì grave è quella della polizia 
municipale. Il governo non la vuoi cedere, 
il cittadino Floquet è indeciso. Frattanto 
i radicaji1 ,v~dendo la deholezza del governo 
che trel#)l'idll!anzi ad essi, insistono per 
eatendtJrii i "poteri d~l loro aindaco: essi l~t-. 
teranno verosimilmente a seconda dei loro 
desideri i. 

Certi giornali repnbblicaoi se ne SiJII· 
veutano; essi vedono già la risnrezioue· 
della Comune 4i Purigi che tenue testa 
alla Convenzione, Ja dominò e piombò la 
capitale nella più sanguinosa anarchia. È 
la m~rea. che m,ont~, signori repubblicani, 
un'onda ìli sangue che aft'ogllerà la vostra 
Repu~blioa e ce ne sbarazzerà. 

li· 

. AÙ~&~tria-Unghe:ria 

Scrivono da Ragusa che· no inviato del 
principe di Monteoegro ha avuto una in· 
tervista a Grablovo coi capi degli insorti, 
Samarcic, Snboiic e Bokalovic, Scopo di 
essa era di couosceN le condizioni per il 
ristabilimento della p~ee. l capi degli in­
sorti chiedocò 11mnistia generale, solleva­
mento dal servizio militare degli indigeni 
per un certu tempo. Il principe ,Nikila 
non crede per proprio conto accetlabili 
queiÌe condiziopi. .. 

- lo seguito all'introduzione dell' in­
segnamento in lingua sloveoa nelle scuole 
medie di Gorizia sanzionato dal governo 
anstri(lco, il Consiglio .comunale d i Gol-i zia 
ha ·presentato al governo . anatrinco una 
petizione rechunando almeno l'istituzione 
di claasi pàrallele coW insegnamento in 
italiano, basandosi sol § 19 delle leggi 

' fon~amentali ~ello Stato, che garantiscono 
il rispetto dèlle varie nazionalità. della 
JIIOIÌM"Cbia, 

L' architetto Scmlott presentò al·. 
1' lml•eratore d'Austria il plano della casa 
esplatona e della casa di beneficenza, che 
dovrà sorgere sol luogo, ove pochi mesi 
or sono avvenne l'orribile oat"strofe del 
Ring·Teater. 

La cappella sarà di stile gotico·franllese, 
e occuperà un'area di l 00 metri quadrati. 

L'imperatore approvò Il plano. 
l lavori comincleranno nel mese di 

giugno. 
- •reloqrafnno da Leopoll, 13 aprile 

11he Il· niijtropol1la ruteno 8embmtovrez 
inviò u·na circolare al Decanati, ingiun· 
gendo iorò severamente di opporsi risolo· 
lalllente ad ogni ilinovazioue nel contegno 
esterno. del clero, noochè nel cerimoniale 
eccleslastioo, che !9sse inconciliabile con 
le pn1aerizioni e tradizioni della Chiesa 
greco cattbliea. · 

Russia 
La Gazzetta di Siberia annunzia ebe 

alcuni balenieri banno seorto 11!1' isol11 He­
rald, al nord dello stretto di Bubring, nua 
imbarcazione con .cadaveri, e oggutti por­
tanli l' lnsorizione Jeannette. Si tratte· 
rebbè dell'ultima barca perduta che por• 
tava una parte del naufragati della Jean• 
flette, l qnilli san•bbero periti primi di 
nrdvare tllle coste dl.)lla Siberia. 

Germania 
Telegrafano da Berlino, 14: 
Il viìlt~fncoia della stampa nf6cios11 con­

tro il centro trovò i giornali clftricali 
pronti alle rispasto : Il Mercurio di V est· 
falia r~plic',a ln questi termini alla Gaz· 
zetta del No1·d : . 

« Si, certamente; se, ciò che stentiamo 'a 
credere; il governo facess6 naufragare il 
nostro campromesso cui couseHatori, pron· 
deremo 111 nostra rivincita ali~ elezioni e 
voteremo contro. i suoi amici, porchè una 
maggiQranza antigovernativa ci dia quella 
pace che il gaveruo oi rifiuta: la scelta 
della nostra posizione elettorale dip~udo 
dunque essonzialmeute dalle risoluzioni del 
eaucelliere. • 

DIARIO SA.OEO 
Mart<!ài 18 aprile 

S. Apollonio m. 

Effemeridi' atoriobe del Friull 
· 18 aprile 1395. - Viene in Friuli il 
patriarca aq'nileiese Antonio C;tetani. 

Cose di Casa o Varietà 

Da. Venzone ci scrivono: 
• [)j ritorno da una gita ho potuto legger 
qnest' oggi nel Giornale di Udine e lltllla 
Patria del Friuli, due eorrisponden?.e da 
Venzone relative alla riconferma del signor 
Bellina Pietro a SindMo di questo Comuut~. 

L' iusnlsa~:gine di itnoHe due corrispon­
denze non m~riterebbèro veramente l'onure 
di una risposta; tantll più cbe mi sembranò 
partite da una mano progressista di pl'ima 
forza, che, or fa qualche anno, dettava i 
seguenti versi • 

Stolti che fummo, ahi misel'i l 
Viv& .!l Tedesco, or spento l 
Al111en allor vedeva.si 
Ed oro e bel argento. 

Q,uan4o dunque s'ha da fare con tali 
arlaccb in i, sarebbe meglio 'acere.; ma sì c· 
come il bellimbusto. corrispondoute teot~­
rehh~ ancora di far credere che il Sindaco 
B~llina fosso ·l' uomo DillO filtto pèr Ven· 
zone; e obe i clericali e codini lo abbiano 
in uggia per le sue idee dì progresso (di 
cui ignora perfino il significato), cosi por 
confo~nderlo basterebbe richiamare quel si· 
gnore a darci spiegazione sui fatti por 
troppo notori e dolorosi avveuuti durante 
la gesliooe del Sirulaco predetto; fatti di 
coi ebbe ad occuparsi la Corte d'Assise 
nel 1880, ud il Tribunale nel 1881 con 
una condanna per nlcnni dei fatti stessi 
successi durante la presidenza. comunale 
del Si udaco stesso ; senza. acc~nnare alla 
pend~ntu inchiesta amministrativa, nella 
quale sono chiamati a rispondere appunto 
i signori gestori comunali compreso il neo­
eletto sindaco Bellin11. 

Io mi vergogno pel mio paese dì accen· 
naro a> quest1 ratti funesti, i quali lasciano 
dietro a sò una. piaga ben canvréuosa; ma 
quando vedo dopo tali fatti e dopo un • voto 
di sftd11cia solenne toccato al Beli ina uelle 
passate elezioni, e da altri voti couaimili. 
in VArie •~duJe diii Oon'i~lio: oomo~ale, 

non poiSo non indigoarmi a vedere rieletta 
una persona. per lo meno iocapaoa di reg­
gere, elle ba contro di se la grande mag­
gioranza del p11ese, e che no'n viene sor· 
retta se non da pochi opportunisti, cho ui 
vantano progressisti, ma di q nei progras· 
sistl che sarebbero pronti a cambiar Ca· 
sacca ad ogni spirar di vento contrari" al 
loro interesse e mire ambiziose. li fatto 
sta che Il paoae di Venzone nella sua grande 
maggioranza accolse con sorpresa sill'atta 
nomina; e prevedo por troppo, che in se­
goito 11 ciò succederà recrudescenza d1 
animosità e illmostraziont contrariu oai 
tempi e circostanze avvenire. 

Mi fece tioalmentfl compassione la scioc011 
parodia di Erode e Pilato per la consegna 
del Decreto al sindaco Bolli nal.... E non 
vede il corrispoodeutu che con ciò atesso va 
a dimostrare qual' armonia regni tra Sin­
daco e Giunta, quando questa tutt.a concorde 
si rifiuta persino di comonicMgli il De· 

. creto t ... E come mai dopo ulò potrà andar 
bene un'amministrazione di t>~nta impor· 
tan?.11 quale si è la nost,ra ~.... Si, tale no· 
mina non andò a saugn~ oè alla Giunta 
municipale, nè alla · 1naggior11DZa del Oon­
siglio, oè alla popolnzione; e se viene 
qualiH11ata di biliosa la condotta delia 
Giunti\ lo è merit•lmente, perchè ve.le con 
ciò calpestattl ogo1i massima d1 armonia, 
di pace e vero inturesse del paese. 

Per oggi basta. Y. 

Ieri allo ore 9 314 pom. monito di tutti 
i conforti della Religione nell' Htà d'anni 71 
cessava di vivere Il M. R. D. GIOVANNI 
BONARI già Cancelliere Arcivescovile. 

La famiglia nella massima .de~ulazioue 
nel porgere il triste annunzio avverte che 
i funerali avranno luogo domani alle ore 9 
11ntim. nella Cblesa del SS. Redentore. 

Udine, 17 ap1•i!o 1882 

Brinate. Apprendiamo dal Tagliamento 
che anche nel circonùnrio di Pordeuone 
forti. brinate nelle notti dell' ll e del 12 
andaot~ banno recai~ gravissimi guasti ai 
gelsi, alle viti •! ai prati artificiali. 

Bollettino della Questura 
del 15 e 16 aprile. · 

Furti. In Mortegliano nel l O corrente 
fo rubato ad opera di ignoti del canape 
pel valore di L. 10 io danno di B. G. -
E in Lestizza noli' ll corrente pure ad 
opera d'ignoti furono rubate due caldaie 
di rame u 4. galline del complessivo valore 
di L. 37 io danno di B. T. 

I ·ratti di Bagnaria.. Oontmriamente 
a quanto ebbo a rit\irire il giornale l'Adria 
di Trieste, siamo io grado di assicnrare 
che i gravi t'atti di sangue avvenuti io 
Gonars si limiterebbero ad nna semplieu 
rissa insorta fra due giovaoot.ti per gelosie 
amorose, nella quale certo T. L. riportò 
n011 ferita di coltello guaribile in giorni 8. 

La. nuova oometa. Da una lettera cbe 
il signor Guglielmo 'l'~mpel, Il diligentis­
sil!IO Astranomo del R. 08servatorio di 
Arcetri, ha diretto alla Nazio11e, ril.lvi:1mo 
lo s0gnenti notizie .sulla nuova cometa 
scoperta il 18 m11rzo dal sig. Wells, al­

. l' Osservatorio di Albany in America, hl 
q 1111le, ~eco odo i calcoli fatti diii signor 
Kreutz di Vienna, diventerà nn fenomeno 
i otere~san11ssi m o. 

C~ L11. cometa, è per ora teleHt:opiell, vale 
a dire, non aocom visibile ad occhio nudo, 
Nel campo di vista del suddetto cannoc­
chiale, essa è graziosa, come una Cometa 
en m·iniatut·e, con on nucleo uguale ari 
una stellina di 12 alla ts• grandezza ~d 
nna coda lunga 15 minuti d'arco, o larg11 
poco piiì di nn minuto Questo aspetto è 
molto raro. Di tante comete chtl ho vedute, 
essa somiglia soltanto a q nella scoperta 
nell'anno 1864 dal prof. Respighi, allora 
io Bologna. 

"' Nella notte della scoperta la cometa 
trovavtlsi nella costellllziooe di Ercole, passò 
poi poelli ,gradi vicino alla stella alfa 
(Wega) della Li m; uel principio dì maggio 
essa traverserà CefeoJ dove aVI'à la sua 
massi' ma declina~iobe, eguale. a' 73 gradi e 
uell' ultimo· di maggio discenderà in l'erHeo. 
Verso l' 8 o 9 giugno, - giorni del sno 
perielio, - la cometa passerà 2 gradi 
sotto il l:lole e diventerà tttnto luminoea, 
che si potrà osservarla in pieno meriggio. 
lndicau<lo lu sua luce nel giorno della·sco· 
perta C!ll numero l, essa diveuterebbe 
verso il 9 gìnguo ugnule ili numero 5824; 
·- bene inteso - secondo i calcoli del 
sig. Kroutz, i quali sono basati sopra 3 
osservliZiOIIi !li aoli Il gìqrui d' int.Qrvallo 

Cra la prima e l'ultima, e per t:onse'l'ttenztt 
possono abbisognare dt vorrdziooi •. 

c Della famosa eomHta d9ll' itìln~ pa~s!lt() 
ebe fn si bella nei m~~~ <li giugno e ln~Ho~ 
ho fatto ancora .o;serv~IZioui all' 8. u 9 
febbraio n. p., mi\ ''>3a ern enormt!meute 
dehole e piccola'· . 

Tasae sugli a.ff:1.l'l. r.nn u11a olroolare 
la Direzione genernle ol 'l Il ,m·tnlo ha tollò 
alenne dubbiezze iu m.t\oria •ùi l:ISSo sdgll 
alfllri dichiarando; c!t' uu contmtto·sti[Hl• 
lato all'estero, contll.tutJtl! v~udila di mabili 
colà esistenti, deve essere registrato, .uon 
paga m eu to d~ila tassa proporzionn,l9 del 2 
per ~eoto, quante volte voglia farseos oso 
nel regno. Che anche le convenzioni verbali 
seguite in territorio .straniero sopm oggetti , 
mobili l vi esistenti, dovtmo eds~re sotto· 
poste alla tassa proporzionale. di. registro, 
quando \lSse · couveuzioui siano; enllnoiate 
in an atto presentato a.ll&' registrazione n&l 
regno, oppure abbiamo ser.vito di lìB&e ad · 
una sentenza pron.~;~nz!ata nel regno. 

T~~LEGRAMMl 
Vienna. 15 - Il' progetto di legge pre­

sentato ulle delegazioni domanda. un ere· 
dito di 23,733,000 di fiorini. Constata ch6 
l' insurrezione, ~:~eueralwenle vinta, assnuae. 
uu carattere di brigl\ntagglo. Per assicu-• 
raro i risultati ottenuti, proteggere gli 
abita.nti pacifici o l'rep:1raro la consolida· 
ziooe dnrt~vole è necess1trio lasciare in Bo­
snia ed Erze,;ovina il numero .attnale.delle· 
troppe. In un prossimo avvenire, ·oltre a 
CiÒ è n~~cessat'io st11bilire le comunicazioni;. 
provve,umenti fortiftcazion!. Il orl!dilo vie­
n~ domandato sino dalla Hoe di ottobre. 

Parigi l ii - Le notizie dell' Egitto• 
sono gravissime a si crlldono Inevitabili.'· 1, 
disordini. Le truppe sooo indisciplinate. L~; 
potenze si scambiano' 90ntiuue' comnoica· 
zioni. ·' · . 

Pietroburgo 1 G - Dicesi · ohe a ·M o~ 
dCII siouo statt arrestati 84 opijral impi~­
gati al ristauro della catte1lrale destinata 
all' incoronazione. 

Berlino 16 - ·uu •lecreto imperiale 
pubblicato dal ReiebS!tUZeiger CODVOCI' il 
Reiehstag pel 27 eorr~nte. 

Vienna. 16 - L·i llòlegazione au~triaca 
fu aperta cou un di8corao del presidente 
Scbmerling; constatò io mezzo a vivi ap­
plausi la rel'ressioue completa dell' insur­
rezione grazie all'eccellente dire:&ione .delle 
truppe ed alle loro virtù militari. Espresse 
la speranza o be si riesca fra q nalohe tempo 
11 rior<linare l<J provinçie occupate èd a 
preparare l' epoc11 in coi esse potranno 
essere ammesso all' impero. 

Il progetto di credito fn rinvinto alla 
Commissione del bilancio che incaricò Sn~ss 
di t'are il suo rapport'l più presto poil.slbile. 

Parigi 16 - Parnoll ò /llll'tUo. Domaui 
ricostitn1ra>si prigioniero. 

Tunili 16 - lo òccasioné della pro· 
moziono. 11l C>~rdinalato, Lavigerie offri! og&i 
uu pr11nzo ai uotabill ouropei. 

Sognalt1si no m o vi mento delle truppe 
turcba ver11o la frontiera tripQiitania. 

Parigi 16 - Una lettera dl Vittorio 
Napoleone ~mentisce i giomali che allusero 
a dissensi col padre. 

E' smentito che la Germania appog~ie · 
r~bbe Hassau tiglio d' lsmntl, so tentasse 
di salire sul tt·ouo. La Germ1111ia in caso 
di gravi disordini in Egito .preferirubbe 
r intervento turco. 

Palermo 16 - Alle ore 9.26 Gar:baldi 
cuu la famiglia aecom)ugnl\ti dalia Giuqta 
municipale avviaroos1 al molo. Le vie 
percorsll em11o aft'oillaLi<silno. Il generale 
vi vameote commosso imbarcosdi sul Ori· 
stojooo Colombo eh! ill\lpò alle 11.10 fra 
entusiastici e v vi va. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ion• del 15 aprile 1882 

VENEZIA 67 - 6 - 46 - 62 .-.. 29 
BAJI.I ' 33 - 73 - 3 - 67 - 82 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
'l'ORINO 

31 - 86 - 28 - 21 -·- ., 

72 - 38 - (7 - 8 - 83 
6 - 56 - 69 - 83 - 38 

23 - l - 65 - 24 - 18 

25 - aa - 48 - n - s~ 
82 - 30 - 45 - 64 - 80 
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DEI GENERI 

(_v~cchio: 
( nuovo . 

q~u~~~ .. , . . . 
Jl leno nu,ovo . . , • • . 
P~glit. da (.fdra.ggi!l • . • 

, , ~ ( lètt1era . . . 
Leuna , Ila fu,o<io fdrte • . 

l • " ~ ~d. llolée • . 
,çl\~0 ne .forte . • . . • 
Jlo,.e .... , .·· ..•... 

. , , ~dkBue ·t i .. •.Carn~· 9'!'V/J-~ca "' g, · • 
ur 'Vttello ""i: . . 
di Porco os •. 

· ''/'~--,.--.ò-·:r'"e"''IJ.-.I-.,.0-a-· t""ìi"': ----,-
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._q LIQUORE DEPUBATlVO ~ 
. DJ PAH:i•GLIN:A: 

DB·•JIIBOR880B PIO ~~;~.~~~:,f:lJl4~tlJ,· .. O',f,.~tift>., 
preparllto •'<hll·Hl'g\io Einesto, Farmacista Reale, Erede' ·unico del ~egretò' per >la "'l. abbrioiilone 
(Testamentopaterno 5 agosto 1868) Br.,'vetto':•,Realè''(22 maggio l!f7~) -_·.Gran<l\leq~gli_A.·. di 
Argento dal1iliiiìstero d' lndu•tria e Co\nmercio .(marzo 1SS2). · . · ' , . 
'·· ! (il\";io,!t!IJp~·h•,.ìlf'O'te· ,Cl!njs.he~ed Os*.edalj. d'l t alia - Raccomalld~tò dagli lllusfl-i Prof. 
Conca~o. ,I:auien~" J.ridérìci~ B'àf"duzzi, ,Gnlii~erlìll!"Per\itzli. •lflasdillébb'.. 'pèr làl~urll t·A'dic.ale 

· 4~),14 nlJ~I~~~~~~~ q~~ ~~P~~e;le11a 'pel~e e ·arflfiti 'croiiich'~~ · · · 
·cQ)IJI~J!l!i\.\'..'1.. e, rinomato,medicamltp r~"')p·~.delllio ,i!' 119~hissi\'lo yei~'llo molto concen­

tratz 1 t?rmc1pf med>camentos• ìl giUsfa ente dio •Aralo il' pn\1 dHfd è'iflll 'jliìl\!coùomtto dei 
depurahvi privo assolutamente di prep rllfi''ln'erb tiall ·...: md:izol4!u<:olò' di etpel'iellfà\'• ·· 

' 
1 

' ''": Grat:iel'ofW;.'c'?,i~','i;>~,c~.~~nt.~; 
Ad evitare reclami e dannosi equi~oci s~,dom111jdi se'f.JW~ j~,Lig,.ore'di 1 fariollfl!l. del 

pro(. Pto Mazsolitu (di Gubbio). ' '1' ' 1 l' · 'ppH,; • "frtu l 

. ;,,Jl.QWli!G.I!t4 INTER~" L. '~ ~ .~ .. ~.~~Ai. L .. ~· 
D!liiOSiitO in ;(Jdine .. preS$0 l~ fa)!Ql!\ C~-L1~ 

A. v·· Jv·i :1~ .:':.~to· ··ÌI .• ~.· .. ·: 
dlj,J,')~'\,,l''''~,, 

~ j ' ; ' ~ 

. '~f\fVI.!Vvv-

PILLQLK CONTRO LA TOS$E 
· ''PI'epar(lte 1a/ Ji'arrnac~st~ 

LM lGI : D·ilirL N, E GiRO 
~;!l~a~ . . ~:le,bjo r~ ~a.U!iio:ne - {''V'db:i:ea 

~··' 

·Scatola con· i.·.struzione c~~S G(i'.:.:._.'·: Q~~r,çlar;.•i,r7a7.1~1)'tilsi(l_è«~1iòni -._O~rn. i 1catola pol>teràllil ·tuilbte dell: j,1 ve,n.~p~;e;,· ' •· . r,. m:~ .. .1.' r,, ~1 ~· '· ''' ··' ,.y, 

~epoHi,to. in UDIN~ alla FarntaQi!I,LU~G I .BJA.Sl.O:PJ,- V~flo s.~!\~,;.~lfi~Ut~l!o. 

LIQUlDO~:RtaBNBRATORB;.; 


